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quando 
non c'è 
presenza 
d'alcunché 
dello generare 
a mio 
per "me" 
di "me" 

martedì 27 ottobre 2020 
21 e 30 

 
che sembra 
per "me" 
di "me" 
a mio 
di mio 
non possa 
fare 
di che 
si sia 
di sé 
di "me" 

martedì 27 ottobre 2020 
21 e 40 

 
la vita biòla 
del corpo mio organisma 
per quando 
certamente 
cesserà 
dell'operare suo 
a supportare 
e 
di fare 
all'intelligenza sua 
di sé 
vivente 
per sé 
e a "me" 
di 
potenzialitar 
dell'arbitriare 

martedì 27 ottobre 2020 
23 e 30 

 
reso 
del potenziale 
a "me" 
all'arbitriare 
di "me" 
se pure 
dell'ignorare 
mio 
di come 
si fa 

martedì 27 ottobre 2020 
23 e 40 
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"me" 
e l'ignorare mio 
d'intellettari 
del padronare mio 
attraverso d'esso 
dello capir guidare 
al 
come si fa 

martedì 27 ottobre 2020 
23 e 50 

 
"me" 
per quanto esisto 
e 
dell'intelletto 
al corpo mio organismo 
all'utilizzo 
d'usufruire 
dell'affrancare "me" 
dal corpo mio organisma 
al quale 
e 
per il quale 
sono reso 
d'immerso 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 00 

 
"me" 
e 
l'immersione 
di "me" 
ad esso 
della fisicità 
del corpo mio 
di homo organisma 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 10 

 
"me" 
e 
il corpo mio organisma 
del perché 
e 
del come 
dell'ibridità 
di ciò 
a ciò 
in ciò 
per "me" 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 20 

 
di esistere "me" 
d'intellettare 
a vivere "io" 
poi "dio" 
e dell'ibridare 
il tutto 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 30 
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disputare 
d'intellettari 
dei 
ridottare 
ad "io" 
dei "me" 
esiliati 
dagli 
esseri "io" 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 40 

 
per 
i "me" 
dei senza 
scoprire 
li posseder 
d'arbitrio 

mercoledì 28 ottobre 2020 
0 e 50 

 
lo disputar 
delli intelletti 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 00 

 
lo disputare 
degli intelletti 
e 
non ho 
ancora capito 
a che 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 10 

 
l'infinita 
mia disputa 
a "me" 
patire 
che avviene 
al mio interiore intelletto 
d'organisma 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 20 

 
intelletto biòlo 
del mio organisma 
che 
dello interferiri 
tra sé 
del disputare 
per sé 
di sé 
in sé 
a sé 
del fluttuare "me" 
d'immerso 
a che 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 30 
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dei "me" 
singolari 
nelli fluttar librari 
ai sé 
d'intellettare 
organismi 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 40 

 
organismi 
che 
nell'incontrar reciprocari 
si fa 
del disputare 
dei propri 
intellettar 
di maginari 

mercoledì 28 ottobre 2020 
1 e 50 

 
vagar librari 
che 
dello intenzionar cercari 
dei propri equilibrari 
si fa 
delli disputare 
egosismi 
d'organismi 

mercoledì 28 ottobre 2020 
2 e 00 

 
"me" 
e  
gli egosismi miei 
praticati 
d'organisma intelletto 
al quale 
di "me" 
sono 
d'immerso 

mercoledì 28 ottobre 2020 
2 e 10 

 
"me" 
e tanti altri "me" 
che d'immersi 
ognuno 
al proprio corpo organisma 
si fa 
d'abbandonati 
alla propria 
intelligenza 
biòla 

mercoledì 28 ottobre 2020 
2 e 20 

 
"me" 
abbandonato  
a sé organisma 

mercoledì 28 ottobre 2020 
8 e 00 
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il quadro 
che avverto 
per  quanto 
se pure 
d'incompleto 
appare 
al mio dentro 
del volume 
della mia lavagna  
propriocettiva 
d'organisma 

mercoledì 28 ottobre 2020 
16 e 00 

 
lo volumar 
del conosciare 
d'avvertiri 
che fa 
ai 
confrontare 
con quanto 
avvertivo 
dell'ambientare 
a mio 
di mio  
di "me" 
d'allora 

mercoledì 28 ottobre 2020 
16 e 20 

 
e forse 
è 
anche giusto 
degl'adessari 
che fa 
delli emulari 
organismi 
di vividescenziari 
a miei 
del dentro 
per "me" 

mercoledì 28 ottobre 2020 
16 e 30 

 
era  
credere 
ai falsari 
di virtuare 
che 
si faceva 
appariri 
a "me" 

mercoledì 28 ottobre 2020 
16 e 40 

 
interpretar 
di solo che 
per quanto 
di coloro 

mercoledì 28 ottobre 2020 
16 e 50 
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interpretare mio 
all'espressare 
in sé 
di sé 
nell'incontrar coloro 
se pure 
attraverso 
la tivù 

mercoledì 28 ottobre 2020 
17 e 00 

 
d'incompleto 
all'avvertir 
del panorama 
d'intuiri 
della 
fittità 
ambientale 
dell'accompagnari  
a miei 
di "me" 
del fluttuare 
"me" 
nel di che 
a cosa 

mercoledì 28 ottobre 2020 
17 e 10 

 
l'interpretare mio 
d'intellettare 
che 
a produttare 
obnubiliare 
di mio 
a far 
dell'avvertire "me" 
di disquadrato 
organismare 
a "me" 

mercoledì 28 ottobre 2020 
17 e 20 

 
di mio 
a concepire 
li ragionari 

mercoledì 28 ottobre 2020 
17 e 30 

 
estrarre 
dei ragionare 
elaborari 
che sembrano 
del difficoltare 

mercoledì 28 ottobre 2020 
17 e 40 

 
filastrocche 
a sé 
multidiname 

mercoledì 28 ottobre 2020 
22 e 00 
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quando 
si fa 
dei concepiri 
in sé 
da sé 
del complementare 
a sé 
dei contener 
sedimentari 
a conservati 
di far memoria 
delli registrar 
biòli 
per sé 

giovedì 29 ottobre 2020 
9 e 00 

 
i ribollire 
tra quanti sé 
con 
quanti sé 
dei registrari 
ancora 
sordini 
a "me" 

giovedì 29 ottobre 2020 
9 e 10 

 
per quanti sé 
a 
non farsi 
metare sostegni 
giacché 
di silenziar 
li sensitari 
a render 
vagari 
di librari 
del senza 
equilibrari 
a turgidare 
in sé 
per "me" 
organisma 

giovedì 29 ottobre 2020 
10 e 00 

 
il corpo mio organisma 
tenuto 
a sé 
del turgidare sé 
d'ologrammari 
in sé 
dell'emular sedimentari 
a quanto 
dell'avvertir propriocettivo 
del divenire che 
lo pupazzar burattinare 

giovedì 29 ottobre 2020 
15 e 00 
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quando 
dello stampare 
suo 
del dentro 
al corpo mio organisma 
di biòlitare proprio 
a turgidare sé 
dell'emular reitiretare 
sedimentario 
in sé 
di sé 
a pupazzar 
dell'ologrammare 
a sé 
dello stare 
sempre in piedi 

giovedì 29 ottobre 2020 
16 e 00 

 
quando 
d'obnubiliare sé 
lo strutturar d'ologrammari 
il corpo mio organisma 
perde 
lo turgidare 
di sé 
allo svenire sé 
a "me" 
che 
gli so' immerso 
d'autosorretto 
da quanto 
dell'emulari 
a sé 
dei plasticare 
sé 

giovedì 29 ottobre 2020 
16 e 30 

 
a perdere 
l'equilibrare 
avverto 
del propriocettivare suo 
al corpo mio organisma 
dello svenire proprio 
senza più sostegno 
per "me" 
di dentro a che 
fasciato  
a reggere 
in piedi 
"me" 

giovedì 29 ottobre 2020 
18 e 00 

 
all'obnubilare sé 
d'intellettari  
il corpo mio 
si sviene 

giovedì 29 ottobre 2020 
21 e 30 
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di dentro 
a sé 
il corpo mio organisma 
nel farsi 
obnubiliare 
d'intellettare 
sviene 

giovedì 29 ottobre 2020 
22 e 00 

 
il corpo mio integrale 
e  
quanto 
di suo proprio 
rende 
disposto 
di che 
si fa 
d'intellettari 
proprio biòlo 
a che 
di che 
dell'andari 
di sé 
da sé 
in che 

giovedì 29 ottobre 2020 
23 e 00 

 
degli interferire 
in sé 
di che 
da sé 
e 
della 
sua invenzione 
a ritrattare sé 
di virtuare 
un "me" 
di sé 
a personare 
nel soggettare 
sé 
a sé 
di che 
per chi 

giovedì 29 ottobre 2020 
23 e 20 

 
di un "me" 
fatto 
di virtualità 
dell'intellettar 
vivenza d'organisma 
all'autoritrattare sé 
di natural biòlo 
di sé 
a sé 
di far vividescnza 

giovedì 29 ottobre 2020 
23 e 40 
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esistere 
o 
non esistere 
di "me" 
da immerso 
ad 
un organisma vivente 
dell'ibridar composito 
d'intellettare 
e di vivàre 
biòlo 

giovedì 29 ottobre 2020 
23 e 50 

 
quando 
con calma 
dello far scorrere 
dell'emular pensiari 
a che 
sistemare 
quanto 
dalla casa 
di monteconpatri 
all'uscita 
da essa 
in parte 
a buttar via 
da cocciano 
e da montecompatri 
del d'in parte 
trasferire 
a cocciano 
di essi 

venerdì 30 ottobre 2020 
9 e 00 

 
lo scorrere 
dei reiterar 
dell'emulari 
dei trasferire 
cosa per cosa 
di che 
da montecompatri 
a dove 
degli altri 
altrove 

venerdì 30 ottobre 2020 
9 e 10 

 
il segno di svelto 
che avverto a mancare 
dei miei correntari 
d'abbrivar dell'emulari 
che degli intuiri 
se pur di lentar lo concepire 
comunque si fa 
di presti a "miei" 
dell'avvertir 
propriocettivo per "me" 

venerdì 30 ottobre 2020 
14 e 30 
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dell'intuiri 
quando ancora 
non sono 
d'abbrivari colmo 
alla mia carne 
di proprio suo 
per "me" 
dell'immergere mio 
all'eseguir 
biòli 

venerdì 30 ottobre 2020 
14 e 40 

 
dell'intuire 
e dell'aspettare 
lo diffondere 
dei che 
dell'abbrivari 
ai concepir 
delli mimari 
ai reiterari 
alla mia carne lavagna 
di propriocettare 
per "me" 

venerdì 30 ottobre 2020 
17 e 00 

 
di mio organisma 
d'intellettare proprio 
di "me" 
senza il possesso 
del fare 
il possessore 
d'astratto 
e rende 
solo a sé 
d'elaborar biòlo 

venerdì 30 ottobre 2020 
19 e 30 

 
l'intellettare proprio organisma 
e "me" 
di diverso 
che gli so' d'immerso 
a che 

venerdì 30 ottobre 2020 
19 e 40 

 
la dimensione 
dell'intelletto organisma 
di produttare 
a sé 
del fare 
l'inventar 
di virtuare 
in sé 
dello rendere 
a fantasmar 
di sé 

venerdì 30 ottobre 2020 
19 e 50 
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dei comparir pensiari 
che 
d'abbrivar la carne mia 
fa confondar 
di mio 
del farsi virtuare 
senza concretar 
di sé 
a coincidar 
con "me" 
di "me" 

venerdì 30 ottobre 2020 
20 e 00 

 

 
210 2020 10 30 001 

 
essere fatto 
di substrato biòlo 
ai miei di "me" 
avvertiri che 
dei fruttare 
di sé 
in sé 
delli creare 
d'intellettari 
del corpo mio 
organisma 
di homo 

venerdì 30 ottobre 2020 
20 e 30 

 
"me" 
e il virtuare di "me" 

venerdì 30 ottobre 2020 
20 e 40 
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il virtuar 
di ritrattare "me" 
alla mia lavagna 
fatta 
della mia carne 
che 
dalla mia mente 
fa confondo 
d'essere "me" 
di "me" 

venerdì 30 ottobre 2020 
21 e 30 

 
intuir di che 
alla mia carne 
propriocettiva 
dell'ispirare sé 
a "me" 
d'ologrammar vivenda 
per "me" 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

venerdì 30 ottobre 2020 
22 e 00 

 
quando 
dell'intuiri 
d'estemporare avviene 
trasmesso a mio 
da intorno 
d'un telefilm 
e 
d'immediatamente appresso 
d'una scena 
fa risalire 
a mia 
di che 
a pareggiar 
dello paciar 
l'equilibrare 
a tale 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 00 

 
e quando 
il seguito dell'intuizione 
si vie' 
da sé 
a completar 
d'altro 
seguitar 
dell'intuire 
del raccontare 
ancora 
d'intuiri 
d'accompagnato 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 10 
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un progetto intuito 
e 
il raccontarsi appresso 
d'altro intuiri 
a sé 
da sé 
di proprioispirari 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 20 

 
l'intuiri 
e 
l'inventare 
appresso 
del completar 
paciare 
d'altro intuiri 
all'uguagliar 
di melodiari 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 30 

 
la prima parte 
dell'intuizione 
e 
la seconda parte 
del completare 
della mimata sordina 
allo scambiar 
di già avvenuta 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 40 

 
di precognitivo 
dell'intuiri 
si fa 
del post intuitari 
all'abbrivare 
d'inventari 
che 
dell'appressare 
ancora d'intuiri 
vie' 
a che 
del novar 
li cognitare 

venerdì 30 ottobre 2020 
23 e 50 

 
padre nostro 
che sei 
d'immenso 
e 
i "me" 

sabato 31 ottobre 2020 
0 e 00 
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fodere fatte 
d'organismi intelletti 
e 
i "me" 
d'immersi 
a singolari 
ad essi 

sabato 31 ottobre 2020 
0 e 10 

 
padre nostro 
che 
sei d'immenso 
e 
"me" 
coi noi 
dei "me" 

sabato 31 ottobre 2020 
0 e 20 

 
intuir 
di che 
a precognitare 
delli trasferire 
che 
tra montecompatri 
e 
cocciano 
ad arrivar 
di melodiar di virtuare 
quanto a finali 
a raggiungiari 

sabato 31 ottobre 2020 
9 e 30 

 
il processare 
attraverso l'intuiri 
di che 
d'adesso 
ancora fuori tempo 
si fa spostari 
in maginari 
a miei pensiare 
pezzi per pezzi 
dello trascorrere 
d'ordinari 
di ciò  
che 
tra montecompatri 
e 
cocciano 
e 
d'altro locare 
nell'ordinar 
di trasferire 

sabato 31 ottobre 2020 
10 e 00 

 
"me" a "me" 

sabato 31 ottobre 2020 
10 e 10 
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quando 
di quanto 
gli scorrere 
alla maginazione mia 
della lavagna mia 
fatta 
della mia carne 
allo costituir 
d'interno suo 
a che 
degli 
ologrammar 
biòli 

sabato 31 ottobre 2020 
10 e 20 

 
quando 
dello realtare 
all'appressari 
manca 
del percepir 
sensari 
della presenzia 
per lo paciar 
corrispondari 
del pareggiare 
tra il dentro 
d'intuiri 
e il fuori 
d'atteso 
del solo 
precognito 

sabato 31 ottobre 2020 
11 e 00 

 
il precognir degli intuiri 
quando non vie' 
a propriocettivare 
del mio organisma 
dell'emular 
di cognitari 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

sabato 31 ottobre 2020 
11 e 10 

 
quando 
la sessualità 
si fa precognìta all'intuiri 
dell'avvertir sensiari d'emulari 
d'interiore a sé 
alla mia carne 
restando a metà 
del divenir propriocettivo atteso 
con chi 
e di sé 
per sé 

sabato 31 ottobre 2020 
11 e 30 
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la fase 
del preintuire 
che è 
a "me" 
il precognire 
capace 
in sé 
dell'abbrivar 
mimari 
per "me" 
all'annegar 
che sono 
di fatto d'esso 

sabato 31 ottobre 2020 
16 e 30 

 
dei precogniri 
degli intuire 
a "me" 
di "me" 
che gli so' 
d'immerso 

sabato 31 ottobre 2020 
16 e 40 

 

 
210 2020 10 31 001 

 
dei precogniri 
che sono già capaci 
dell'avviar d'abbrivi 
e 
delli crederci miei 
all'eseguir fasciare 
"me" 

sabato 31 ottobre 2020 
17 e 30 
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di che 
m'è disposizione 
a far 
dei maginari 
alli 
pensierari 
a miei 

sabato 31 ottobre 2020 
22 e 00 

 

 
210 2020 10 31 002 2000 

 
quando 
dei maginar 
dell'inventare 
si fa 
lampare 
dei positivitar risolutari 
all'ottimare 
in sé 
organisma 
dello sensitar diffuso 
a sé 
del buono 
d'armoniare 

domenica 1 novembre 2020 
10 e 30 

 
quando 
degli intuire appresso 
del non trovare in sé conferma 
s'avverte 
ancora d'intuire 
steresipatia 
di propriocettivare in sé 
dell'abbrivari a sé 
del sensitar di pessimare 
e si fa 
da sé d'esporlo 
allo manifestar d'universare 

domenica 1 novembre 2020 
11 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	10	28	-	2020	11	03	(106	-	101.290)"	19	

 
la formazione 
di ciò 
che avverto 
dell'intuiri 

domenica 1 novembre 2020 
12 e 00 

 
precogniri 
che 
di risonar 
dei sedimenti 
fa 
alla lavagna mia organisma 
in sé 
di sé 
li propriocettivari 
a sé 
dei suggerir 
dell'ispirar 
d'ologrammari interiori 
dell'animar 
d'abbrivi 
ai miei 
inventare 
delli pensiar 
di fantasmari 
a sé 
vividescenti 
a "me" 
per "me" 

domenica 1 novembre 2020 
12 e 30 

 
quando prendo al volo 
i miei intuiri 
e  
salto 
direttamente 
alli seguir 
degli abbrivari 

domenica 1 novembre 2020 
16 e 00 

 
dell'imparare 
a sé 
di sé 
dell'intelletto organisma 
per sé 
a far riversare 
di quanto suo proprio 
dello servir 
sapere 
anche per "me" 
che 
di spiritualità 
gli so' 
d'immerso 

domenica 1 novembre 2020 
18 e 30 
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spiritualità 
di "me" 
foderato 
d'organisma 
che 
d'intelletto compiuto 
s'è 
per sé 
e 
a "me" 
di reso 
disposto 

domenica 1 novembre 2020 
19 e 00 

 
"me" 
immerso 
all'intuiri 
che fa 
del mio organisma 

domenica 1 novembre 2020 
23 e 30 

 
intuiri 
che 
a intenzionar 
si fa 
dell'emular 
di precognire 
scenari 
a virtuar 
di facienziari 

lunedì 2 novembre 2020 
8 e 00 

 
che 
per quanto 
delli mancar 
d'estemporare 
all'uguagliar 
delli scenari 
si fa 
lampi di soffrir 
frustrari 
di 
steresipatiare 

lunedì 2 novembre 2020 
8 e 10 

 
se d'intuiri ancora 
si rende a sé 
del maginare 
i progettare 
delli scenar sordine 
di quanto a virtuare 
a realizzar l'andari 
dello paciar dell'uguagliari 
all'organisma mio 
lo serenitari 

lunedì 2 novembre 2020 
8 e 30 
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cosa di mio 
fatto d'organisma 
e 
cosa di "me" 
fatto di spirituare 
per quanto 
che siamo entrambi 
nella continuità di noi 
ad unico 
individuare 

lunedì 2 novembre 2020 
15 e 00 

 
perché 
e 
come 
a "me" 
di "me" 
da immerso 
al corpo mio organisma 
tocca 
attraverso esso 
pensiare 

lunedì 2 novembre 2020 
16 e 30 

 
quando 
d'allora 
di in lei 
lo solidare 
che facea 
in sé 
con che 
di chi 

lunedì 2 novembre 2020 
21 e 00 

 
quando 
in caterina 
di caterina 
a sé  
del divenire condivisione 
con moamed 
di caratteriare sé 
allo valorare sé 
di che 
con lui 

lunedì 2 novembre 2020 
21 e 30 

 
caterina 
quando 
del dentro sé 
a che 
di sé 
col moameddare sé 
a potenziare sé 

lunedì 2 novembre 2020 
21 e 40 
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laura e annamaria 
del condividere 
dei propri sé 
tra loro 
d'allora 

lunedì 2 novembre 2020 
21 e 50 

 
dello condividere 
a reciprocar d'ognuna 
lo maternare 
dell'una sé 
con l'altra sé 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 00 

 
paola e luigi 
nel reciprocar condividersari 
quando d'allora 
all'omoasessuar 
sessuando 
facea 
maternitare 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 10 

 
alberto e claudio 
nel reciprocar condivisari 
quando d'allora 
all'omoasessuar 
di sessuari 
facea 
maternitare 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 20 

 
quando 
franca anna e gianni 
all'omoasessuar 
reciprocari 
di sessuare 
facea 
tra i sé 
maternitari 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 30 

 
quando 
chi 
con 
chi 
all'omoasessuar 
dei sé 
facea reciprocari 
ai sé 
li maternitari 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 40 
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quando 
pasolini e chi 
facea omoasessuar 
dello sessuare 
reciproco 
a maternitare 

lunedì 2 novembre 2020 
22 e 50 

 
dell'omoasessuar saliri 
a rendersi 
villaggio 
con chi 
facea reciprocar 
dei maternitari 

lunedì 2 novembre 2020 
23 e 00 

 
dell'omoasesssuar 
plurali 
che fa 
villaggio 

lunedì 2 novembre 2020 
23 e 10 

 
l'evento 
a sensitari interno 
dell'avvertiri miei 
propriocettivi 
alla mia carne organisma 
dei sessuar 
biòli 
nel percepirli 
a separati 
da che 
delli pensiari 
se pure 
ancora miei 
ma questa volta 
d'intellettari 
provenienti 
dal giro 
di mente 
d'organisma 

martedì 3 novembre 2020 
10 e 30 

 
maternarità universale 
all'avvertiri  
in sé sentimentare 
dello confondere 
con la sessualità biòla 
d'organisma 
che fa 
per sé 
di personare 
il genere 

martedì 3 novembre 2020 
11 e 00 

 


